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Si estendono in tutta la provincia di Napoli le iniziative e le lotte di massa per V occupazione 

La proposta dei comunisti per 
i quattromila corsisti ANCIFAP 
E' stata illustrata dai compagni Geremicca e Donise ~ Occorre sin da ora una gran
de battaglia per strappare impegni concreti — Decisiva la riforma del collocamento 

Decine di feste in corso nella Regione 

Si chiude il festival 
di Salerno: stasera 

dibattito con Macaluso 
Per mi festival che si 

chiude diversi altri vanno 
a cominciare. E cosi, se la 
festa provinciale dei co
munisti salernitani giunuc 
oggi alla conclusione, quel
la del PCI di Benevento 
vive appena la sua se
conda giornata. 

A Salerno, dunque, do
po 10 giorni di festival 
si chiude. Per questa se
ra è previsto l'ultimo di
battito al quale prenderà 
parte, oltre a diversi espo
nenti dei partiti della si
nistra, il compagno Ema
nuele Macaluso della dire
zione del PCI. Nella mat
tinata. invece, si conclude 
il convegno su « Industria 
culturale e territorio»: il 
dibattito riprende alle 9.30 
presso l'Azienda autono
ma di soggiorno e turi
smo. Nel pomeriggio sarà 
replicato « Lo specchio i> 
di Tarkowsky e poi an
dranno in scena 3 spetta
coli teatrali: il primo e 
« Demetria goodbye », del 
gruppo « The a 3 » di Bo
logna. 

Poi seguirà « Fascino » 
del teatro studio di Ca
serta ed infine « Incogni
ta » di Benedetto Simo-
nelli di Roma. Presso il 
palco centrale, invece, per 
tutta la serata suoneran
no alcuni gruppi musica
li e vi sarà anche un con
certo bandistico. Nel po
meriggio. alle 19, presso 
l'arenile di S. Teresa ci 
sarà una performance di 
Antonio Di Maio dal ti
tolo « Percezione uno ». 

Nella serata di ieri, in
tanto, di grosso rilievo è 
stata la conferenza stam
pa tenuta dal PCI nel 
villaggio del festival sul
la questione della specu
lazione edilizia sulla co
sta salernitana e le pro
poste dei comunisti. Al 
dibattito hanno preso par
te il compagno on. Giu
seppe Amarante, il com
pagno Carmine Spirito re
sponsabile della commis
sione assetto del territo
rio, il compagno Giovan
ni Perrotta vicepresidente 
del consiglio regionale e 
il compagno Paolo Nic
chia segretario provincia
le del PCI. 

A Benevento, invece, do

po la manifestazione di 
apertura tenutasi ieri se
ra al teatro romano con 
l'esibizione degli « Area », 
il festival si sposta oggi 
al rione Libertà. Sono 
state allestite dai compa
gni della locale sezione 
« Togliatti >> delle mostre 
sui problemi principali del 
più popoloso quartiere cit
tadino e tutta una serie 
di stands. il programma 
prevede un'esibizione del 
complesso musicale «The 
freemen » ed un comizio 
del compagno Tonino Pe-
dicini della segreteria pro
vinciale della federazione. 

Ad Avellino si conclude 
oggi il secondo dei tre fe
stival dell'Unità program-

Domenica 23 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Domenica prossima 23 set
tembre è prevista una dif
fusione straordinaria del no
stro giornale. Infatt i per 
quel giorno è prevista la 
pubblicazione di una pagina 
speciale sulla questione del
le pensioni e di una scheda 
di orientamento. 
Le sezioni di S. Giovanni si 
sono impegnate a diffonde
re seicento copie; 400 inve
ce le copie dell'Unità che la 
sezione di Chiaia venderà 
domenica prossima. 

T ra le altre prenotazioni 
segnaliamo quelle dì Torre 
del Greco (150 copie); di 
Brusciano (100 copie); della 
sezione di Pendio Agnano 
(100 copie); di Somma Ve
suviana (100 copie); di Ca-
sandrino (100 copie) e del
la S. Giuseppe Porto (150 
copie). 

Tut te le sezioni quindi so
no mobilitate a preparare 
questa grande diffusione 
di massa del nostro gior
nale. 

Anche la campagna abbo
namenti ha registrato un al
tro significativo risultato. E' 
stato infatt i raggiunto il 
112% dell'obiettivo prefis
sato. 

mati dalle sezioni citta
dine. Dopo quella del no
ne S. Tommaso, finita ie
ri. oggi è la volta della 
festa della zona « alta » 
della città, organizzata 
dalla sezione Gramsci. Il 
programma odierno pre
vede il comizio di chiusu
ra del compagno Federico 
Biondi, capogruppo consi
liare, e lo spettacolo dei 
Pratola Folk. Sabato e 
domenica prossimi, inve
ce, è previsto il festival 
di rione Ferrovia, orga
nizzato dalla sezione « All
eata ». 

Oggi in provincia di Ca
serta, invece, si chiudono 
le feste dell'Unità di Ses
sa Aurunca, con Vendu
to; di Casagiove, con Lu-
gnano: di Casaluce. con 
Del Prete; di Falciano dei 
Massico, con Barra; di 
Mignano Montelungo. con 
D'Onofrio e di Casolla. 
con De Filippo. 

In provincia di Napoli il 
festival dell'Unità di Por
tici comincerà alle ore 10 
alla pista di pattinaggio 
del bosco dove ci sarà un 
concerto di musica classi
ca e uno spettacolo di 
pattinaggio artistico; alle 
ore 18.30 dibattito-confron
to con Bassolino, Milane
si (DC). Ricciardi <PSDI>, 
Belli (PSD. Manca (PRI). 

Alle ore 10 animazione 
musicale: alle 21 spettaco
lo musicale. A Luzzatti si 
riapre alle 9,30 con la ga
ra podistica: alle 11 spet
tacolo di burattini e tor
neo di scacchi; alle 19 
premiazione dei vincitori 
delle gare: alle 19,30 co
mizio con Geremicca; al
le 20 spettacolo con la 
Nuova Compagnia di Can
to Popolare. A Casavatore 
alle ore 18,30 comizio ccn 
Petrella: alle 21 finale 
concorso «voci nuove»; 
alle 24 estrazione lotteria: 
a Ottaviano alle ore 10 
animazione per bambini; 
alle 16.30 comizio con Go-
mez: alle 20 recital di Va
leria Sabato; alle 21 con
certo con La Zabatta. A 
S. Giorgio alle 15 finale 
3. e 4. posto torneo di cal
cio: alle 17 finale 1. e 2. 
posto torneo di calcio; al
le 20,30 comizio con Vi-
gnola; alle 21,30 concerto 

Si moltiplicano i messaggi di solidarietà 

Lo sciopero della fame 
di Elena Massa continua 

Ancora altre prese di posi
zione sulla clamorosa prote
sta messa in atto dalla gior 
nalUta Elena Massa che, nei 
locali dell'associazione napo
letana della stampa, sta effet
tuando uno sciopero delia 
fame. Intende così richiama
re l'attenzione sul suo stato 
di disoccupata e sulle di
scriminazioni che sarebbero 
state compiute dalla società 
di gestione del quotidiano 
napoletano «Il Mattino,) (la 
p:DIME) nel procedere ad ai-
rune assunzioni dalle quali 
lei è stata escluda. 

E' intervenuto l'Ordine re
gionale dei giornalisti della 
Campania con un comunicato 
che sottolinea «il carattere 
sindacale della vicenda, c-

sprime viva solidarietà alla 
collega Elena Massa per la 
sua protesta contro favori
tismi ed assunzioni clientelali 
effettuate da alcune azien
de». 

Anche il presidente dell'as
sociazione napoletana della 
stampa. Ermanno Corsi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma che 
«l'associazione napoletana 
della stampa considera il 
reinserimento nella profes
sione dei giornalisti disoccu
pati uno dei punti qualifican
ti della sua azione. Nei mesi 
scorsi l'associazione ha avuto 
una serie di incontri con i 
direttori e i dirigenti edito
riali della Campania. 

«Da questa iniziativa sono 

COMUNE DI EBOLI 
Provincia di Salerno 

Avviso di gara 

Ai >en*i e per gli effetti della legge 2-2-1973 n. H si 
comunica che \crrà indetta da questa amministrazione 
una gara di licita^ione pritata per l'affidamento dei se 
guenti la \on: 

Costruzione del liceo ginnasio « E. Perito » - V lotto 

Importo a base di appalto L. 14fi.500.000 (lire centoqua-
rantaseimilioncinquceentcmila). L'agziudicazione verrà ef
fettuata con le modalità stabilite dall'art. 1 lettera «C» 
e dall'art. 3 della predetta legge. 

Si fa espressa avvertenza che l'amministrazione si ri
sena la facoltà di affidare i lavori di 2= lotto, dell'importo 
a base di appalto di L. 320.000.000. alla stessa ditta ese 
cutrice del V lotto, con le procedure fissate dall'art. 12 
della legge 3-1-1978 n. 1. Le imprese interessate, che siano 
in possesso dei requisiti di legge, potranno chiedere di 
essere invitate alla suddetta gara, entro il decimo giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bollet
tino ufficiale della regione Campania, mediante domanda 
da inviare a mezzo raccomandata al Comune. I.a suddetta 
richiesta di invito non impegna il Comune. 

I l Sindaco 

scaturiti positivi risultati con 
l'assunzione di giornalisti di
soccupati al "Roma" e alla 
RAI. Un impegno analogo è 
stato assunto dal "Mattino". 
L'associazione sollecita comi
tati e fiduciari di redazione 
ad incalzare le aziende affin
ché al problema del reinse
rimento dei giornalisti disoc
cupati sia portata ulteriore 
attenzione e affinché si tra
ducano in atti concreti gli 
impegni che. come al "Matti 
no", in questo senso sono 
stati presi». 

Dal canto suo l'EDIME ha 
emesso un comunicato nel 
quale afferma che il proprio 
consigliere delegato e il di
rettore del «Mattino» si so
no dichiarati disponibili a 
recepire l'indicazione del sin
dacato per l'assorbimento di 
giornalisti disoccupati. Infat
ti. secondo l'EDIME. il diret
tore del «Mattino; sta pro
cedendo alla valutazione pro
fessionale dei nominativi con
tenuti nell'elenco dei disoc
cupati fornito dall'associazio
ne della stampa e nel frat
tempo non sarebbe stata fat
ta alcuna assunzione. 

TI comunicato della EDIME 
così conclude :«E" legittimo. 
quindi, il sospetto che si sia 
di fronte ad una manovra 
strumentale diretta in forme 
subdolamente pretestuose a 
screditare la nuova immagine 
del "Mattino" a vantaggio di 
altre testate ancora in gesta
zione». 

Il riferimento è chiaro al 
nuovo quotidiano «Il Dia
rio*. che dovrebbe vedere la 
luce a fine mese e dai cui 
responsabili sarebbero state 
fatte offerte di lavoro alla 
giornalista Elena Massa. In
tanto il coordinamento na
zionale d**lle donne giornali
ste ravvisa nel gesto della 
collega Massa la sfiducia che 
coglie ancora molte delle 
donne che lavorano da anni 
nell'informazione senza tro
vare una collocazione adegua
ta attraverso un corretto in-

' serimento professionale. 

Un'assemblea molto tesa, 
ma sicuramente costruttiva 
quella che il PCI ha pro
mosso ieri mattina all'uni
versità centrale a proposito 
deilo spinoso problema dei 
4000 corsisti ANCIPAP. Una 
iniziativa, oltretutto, tempe
stiva: per i corsisti deli'AN-
CIFAP i nodi stanno ormai 
giungendo al pettine. Un pri
mo scaglione terminerà, i 
corsi il prossimo 20 novem
bre; dopo un mese esatto 
toccherà al secondo sca
glione. 

Si tratta, pertanto, in tem
pi stretti, di definire 11 qua
dro chiaro delle prospettive 
occupazionali, attraverso le 
quali, gradualmente, ma sen
za soluzioni di continuità, i 
4C00 dovranno essere stabil
mente inseriti nel mondo dei 
lavoro. 

Proprio per questo il PCI 
ha ritenuto di definire in 
tempo una strategia artico
lata. capace di ottenere im
pegni concreti per il travaso 
senza scosse traumatiche, ma 
soprattutto evitando ogni 
spazio a facili, quanto peri
colose, demagogie. 

« Tutto questo — ha soste
nuto il compagno Andrea Ge
remicca, assessore alla pro
grammazione del Comune di 
Napoli, che presiedeva l'as
semblea insieme ai compa
gni Denise. Minopoli e Di 
Marino — ingaggiando già 
da oggi una forte battaglia 
di massa affinché possa es
sere strappato per tutti l 
4000 corsisti uno sbocco oc
cupazionale produttivo. 

« Ciò non toglie — ha su
bito aggiunto — che trovare 
un lavoro per tante persone, 
trovarlo soprattutto qui a 
Napoli, dove la disoccupazio
ne è una così estesa piaga 
sociale e dove il mercato stès
so del lavoro denuncia la ri
gidità che tutti conosciamo. 
non sarà affatto un'impresa 
facile ». 

Proprio per questo, Gere
micca ha ritenuto opportuno 
rivolere ai corcisti un con
siglio srhietto: mantene-e i 
nervi saldi, ma soprattutto. 
mantenere l'unità del movi
mento, e la sua autonomia 
per evitare che si contrap
pongono tra loro i corsisti, 
rischiando di ostacolare, o 
addirittura compromettere il 
raggiungimento del vero ob
biettivo comune, che resta 
quello del lavoro. 

La • chiave di volta della 
proposta comunista poggia 
sul perno centrale della ri
forma del collocamento: 
« Che ncn è affatto un pro
getto di là da venire — ha 
subito chiarito Geremicca —. 
Proprio stamattina (ieri per 
chi legge, n.d.r.) il ministro 
del Lavoro Scotti, dovrebbe 
proporre la conversione in de
creto legge della clausola, 
prevista dalla riforma deg'i 
uffici di collocamento, che 
prevede l'avvio di « esperien
ze sperimentali » prima di 
tutto nelle aree che scotta
no. come naturalmente, quel
la napoletana ». 

Si potranno cosi introdur
re quelle necessarie correzio
ni in un meccanismo finora 
gestito con intollerabili si
stemi clientelari: stabilire 
chiari criteri di precedenza 
per giovani, lavoratori sotto
posti ai processi di mobilità. 
fasce di precariato. E* pro
prio quest'ultimo il caso che 
interessa i corsisti ANCIPAP: 
Il principio della pr^c^den-
za permetterebbe, infatti, il 
loro graduale, ma scuro 
o sventagliamento » In tutte 
le occasioni di lavoro eh? il 
mercato può offrire. Di qui 
le proposte concrete dei co
munisti: per i 1500 corsisti 
giovani, l'iserimento imme
diato nei progetti di preav-

; viamento che il Comune rfo-
; vrebbe approntare. »n vi.-ta 
| del loro successivo assorbì-
Ì mento stabile, dovunque s; 

presenti la possibilità («E 
non solo al Comune » ha op
portunamente polemizzato 
Geremicca. con tutti coloro 
— soprattutto de — che ten
dono strumentalmente a sca
ricare tutta intera la «pa
tata bollente » sulle .spalle 

i dell'amministrazione napoìe-
| tanaì . 

L'identico principio — di
cono i comunisti — dovreb
be valere per il grosso dei 
corsisti che andrebbero a la
vorare nell'edilizia, per 'e 
grandi ooere pubbliche a Na
poli. Costoro dovrebbero usu
fruire della cs»ssa inieerazio 
ne a11'80r; nelle fasi in cui 
le ditte restassero fenza la
voro: ma non perderebbero 
la poss-'bilUà di essere assun
ti altrove. Chi preferisse, in
vece. restare stabilmente nel 
settore potrebbe accettare 1* 
assortvmento definitivo isen-
zi cassa integrazione) in un 
erosso consorzio di imprese 
che si dovrebbe costituire per 
l'area napoletana. 

Nella proposta PCI sono 
proposti anche criteri prefe-

i rendali per la « sacca » dei 
i c'rca 300 invalidi dell ANCI

PAP. cui spetterà la prece-
den7a per le assunzioni nei 
diversi enti pubblici (ma in
tanto va ricordato che finora 
solo il Comune ha risoosto 
a tale esigenza, approvando 
una delihera che assicura 
all'ANCIPAP un'aliauota del 
50%. per le assunzioni pre-
v:ste in alcuni tipi di man
sione). 

Alle numerose riclveste di 
chiarificazione da parte dei 
corsisti ha risposto nelle con
clusioni il compagno Donise. 
segretario della federazione 
napoletana. Donise ha so
prattutto ammonito quelli 
deU'ANCIPAP a mantenere 
il massimo di unità non solo 
al loro interno, ma anche con 
gli altri disoccupai 

«I cantieri navali non si toccano 
6mila in piaiza a Castellammare 
Tutta la città coinvolta dalla manifestazione indetta da PCI, PSI, PDUP e DC - Delegazioni da Ge
nova, Palermo, Ancona, Monfalcone - L'adesione degli enti locali e del sindaco di Napoli Valenzi 

Ma i dicci di Roma sono un 'altra cosa? 
Sul grosso palco, allestito nella villa comu

nale di Castellammare, al termine della ma
nifestazione per l'Italcanticri, ieri mattina 
c'erano davvero tutti. 

I rappresentanti nella Regione, della Pro
vincia. dei Comuni della zona; il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi; i parlamentari e le 
segreterie dei partiti promotori della mani
festazione (PCI, PSI. PDUP e DC); i diri
genti sindacali. Uno schieramento unitario va
stissimo si è pronunciato con chiarezza con
tro la Cassa integrazione, a favore di una 
politica programmata di sviluppo per i can
tieri navali. 

Al microfono si sono succeduti il sindaco 
di Castellammare, il de Rino Amato, e quello 
di Napoli, compagno Valenzi. E' toccato poi 
ai rappresentanti dei partiti: Antonino Cuf-
raro (PCI). Franco Patriarca (DC) e Luigi 
Buccico (PSI). e infine al dirigente della fe
derazione lavoratori metalmeccanici (FLM) 
Franco Sartori. 

Tutti gli oratori, sia pure con \arie argo

mentazioni, hanno sottolineato gli obiettivi fon
damentali di quella battaglia: sospensione 
della cassa integrazione e programmazione 
nel settore. Anche il senatore de Patriarca 
si è detto convinto sostenitore della necessità 
di un piano di settore per la navalmeccanica. 
Bene, ne prendiamo atto. Anche se fino a 
poco tempo fa lo stesso Patriarca si limi
tava a chiedere una « leggina > per l'eroga
zione di un bel po' di miliardi dello Stato alla 
Fincantieri. 

A questo punto dunque una cosa i lavora
tori vorrebbero sapere con chiarezza. Se a 
Castellammare e a Napoli la DC è contro la 
cassa integrazione ed è a favore del piano 
di settore, perché poi a Roma sì comporta di
versamente? 

Enzo Scotti. Franco Evangelisti e Siro Lom-
bardini, rispettivamente ministri del Lavoro. 
della Marina mercantile e delle Partecipazioni 
statali, sono tutti e tre democristiani. Gli 
uomini al vertice dell'Italcantieri e della Fin-
cantieri sono vicinissimi alla DC. E allora a 
quale DC bisogna credere? 

Lo hanno ribattezzato 
« Cassa integrazione ». L'« Au-
relia », il penultimo traghetto 
della Tirrenia in costruzione 
nei cantieri navali di Castel
lammare di Stabia è sempre 
lì, immobile sullo scalo. Do
veva essere varato martedì 
scorso, ma a causa degli 
scioperi e delle lotte di que
sti giorni chissà quando po
trà toccare il mare. Sulla 
fiancata gli operai hanno 
piazzato uno striscione: « Io 
non scendo in mare — sta 
scritto — perchè sto a cassa 
integrazione in attesa di una 
risposta della Fincantieri ». 

E' il segno evidente della 
crisi che ha colpito l'Italcan-
tieri di Castellammare. Una 
crisi alla quale i lavoratori 
non vogliono rassegnarsi. E 
così ieri mattina Castellam
mare è stata teatro di un'al
tra indimenticabile giornata 
di lotta, che segue appena di 
cinque giorni lo sciopero ge
nerale cittadino. 

Erano almeno in seimila 
(come riferiamo anche in u-
n'altra pagina del giornale) 
al corteo che ha attraversato 
le vie cittadine. Per due ore, 
dalle 10 alle 12, la città è 
rimasta bloccata. Da tutta I-
talia sono giunte delegazioni 
di lavoratori del cantieri na
vali. Da Genova, Monfalcone. 
Palermo, Ancona, in un in
trecciarsi di dialetti e di 

striscioni, gli operai cantieristi 
hanno portato a Castellam
mare le loro testimonianze. 

A Palermo, per esempio, 
la cassa integrazione è stata 
chiesta, per due anni; a Mon
falcone è appena terminata, 
mentre alla Navalsud di Na
poli si trascina ormai da sei 
anni e non si sa come andrà 
a finire. Qual è il futuro dei 
cantieri navali? Qual è il fu
turo deiritalcantieri? Finora 
a queste domande gli espo
nenti della « razza padrona » 
non hanno dato risposte sod
disfacenti. 

Rocco Basilico, presidente 
della finanziaria di settore. 
Fincantieri, ha chiesto soldi, 
tanti e subito: « O il governo 
mi dà 250 miliardi o si smo
bilita». E infine il presidente 
dell'IRI. Pietro Sette, anche 
lui non sa che dire. « Ma al
lora, se questi dirigenti delle 
partecipazioni statali sono 
degli incompetenti, perchè il 
governo non li manda via», 
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GUIDO FEDERICO NEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
ESPONE LA PIÙ' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT UNE s.r.l. 
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ha detto Maurizio Valenzi, 11 
sindaco di Napoli, parlando 
ieri mattina al termine della 
manifestazione. 

E il governo, 1 vari mini
stri coinvolti nella vertenza. 
che fanno? I lavoratori dell'I-
talcantieri raccontano del lo
ro incontri a Roma, di volta 
in volta con questo o quel 
ministro: finora ne hanno ri
cavato solo Impegni formali, 
ma nessun intervento concre
to. 

« Se continua cosi, arrive
remo ad uno sciopero gene
rale di tutte le città "marina
re", ha intimato Franco Sar
tori, rappresentante della 
FLM nazionale, responsabile 
del settore Navalmeccanico. 

Ieri insomma è stata una 
prova generale. In piazza si è 
espressa tutta la forza di 
questi lavoratori, capaci di 
unire intomo a se una intera 
collettività, disposti ad una 
lotta anche lunga e dura ma 
che ritengono giusta e vincen
te. Anche stavolta i commer
cianti dì Castellammare han
no abbassato le saracinesche 
in segno di solidarietà. 

Il corteo è stato accom
pagnato lungo tutto il per
corso da due ali di folla so
lidale e partecipe. La gente si 
divertiva al passaggio del 
cartellone raffigurante fi 
« canguro ecologo » della 
pubblcità televisiva riprodotr 
to dagli impiegati: « Dusty 
combatte per un mondo più 
pulito: spazziamo via i diri
genti incompetenti». Su un 
altro cartello un benevolo 
sfottò al presidente dell'ital-
cantieri: « Fanfani vai a Por-
tobello a cercare nuove 
commesse ». 

Il cantiere stabiese è pros
simo alla paralisi per man
canza di lavoro: per il mo
mento saranno estese a tutto 
il personale. Intanto 220 posti 
di lavoro sono già stati persi 
per la mancata applicazione 
del «turn over», cioè per la 
mancata sostituzione dei 
pensionati. 

* Col governo non ci in
contreremo — ha annunciato 
Sartori a nome della FLM — 

se prima non sarà sospesa 
la cassa integrazione». La 
parola dunque spetta al go
verno: i partiti hanno presen
tato progetti di legge e mo
zioni parlamentari per usci
re dal vicolo cieco del postu
lato: mancanza di commes
se-cassa integrazione. 

Ma anche la DC e il PSI 
hanno avanzato le loro pro
poste. Tutti i partiti demo
cratici si sono pronunciati al
l'unanimità contro la cassa 
integrazione «al buio, senza 
prospettive ». 

idi Vicinanza Luigi 
Nelle foto: il certe* mentre 
attraversa il centro cittadine 
e la Villa Comunale dove si e 
svolto il comizio conclusive 
della manifestazione. 

Partecipazione 
al festival 

delle donne 
di Palermo 

S La commissiona femminile pro
vinciale ha oraanlmto la parte
cipazione della compagna al lesti-
«al nazionale della donna • Paler
mo the si tiene dal 22 al 30 set
tembre. La VI lesta dolio donna 
ai tiene ejacst'anno in imo citta 
meridionale • la porloclpatlono 
dalle compaone napoletano è ne
cessaria per arricchire II dibattito 
eolia questione femminile o sulla 
problematiche ad esso collegato. 

Perché sia piò facile «Ilo com
posite di Napoli una pie numerosa 
partecipazione le compatti a dello 
commissiono femminile attraverso 
l'OTM hanno organizzato questa 

Sono a disposizione dolio com-
paone due pullman che partono 
fono il 2 t settembre allo ore 0,1 
o l'altro il 29 olla stesso ora. Il 
rientro è proorammato por lunedi 
olio oro 7. L'atloooio * a carico 
dcirorflonlizazlono. La quota di 
portecipexione è di Uro 22.000. 
Per altre inlorPMsionl rivoltarsi 
alla • compaono Pina Orpello. In 
le darai tono. 
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